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ISTITUTO COMPRENSIVO “ILARIA ALPI” 
Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Secondaria di 1° grado                                                              

30173 VENEZIA - FAVARO VENETO Via Gobbi 13/d 
Tel. 041630704 c.f. 90092020271 – cod. mecc. VEIC83400V 

veic83400v@istruzione.it – veic83400v@pec.istruzione.it 
  

OGGETTO:  Determina di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 
50/2016, tramite confronto di preventive su MEPA, per la fornitura di beni come da 
capitolato tecnico del progetto esecutivo per un importo contrattuale pari a €. 
115.064,50 (IVA esclusa) 

 Risorse del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 
3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 
 

Titolo del progetto: Frontiera 4.0: insieme per il futuro 
Codice Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-21978  
CUP: D74D22005220006 

CIG Simog: 98356814BA 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO   il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA   la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA   la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa",  
VISTO   il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO   il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA   la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO   il regolamento di Contabilità di cui al DI n. 129 del 28/08/2018, pubblicato in G.U. Serie Generale 
n. 267 del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 
143 della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 
25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO   il PTOF di istituto 2022/2025; 
VISTA   il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023 approvato con delibera n° 38 del 

22/12/2022; 
VISTO    Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO   in particolare l’art. 32, comma 2, di detto D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

CONSIDERATO  l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) e ss.mm.ii., come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture [… ] per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione 
di due o più operatori economici”; 

VISTO    il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTO    il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), 
in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 

50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 
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VISTO  Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione 
n° 120/2020 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni) che istituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto 
fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO  in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTA      la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021, cosiddetto 

Decreto semplificazioni Bis, in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2 che eleva il 
limite per gli affidamenti diretti a euro 139.000,00 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all'affidamento diretto, “anche senza consultazione di più operatori economici”, fermi 
restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati 

tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 
rispetto del principio di rotazione»; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. di suddetta legge 108/2021 che autorizza il 
Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 
45 comma 2 lettera a) del D.I. 129/2018;  

VISTO  inoltre il punto 1. dello stesso art. 55 comma 1 lettera b) che autorizza il Dirigente scolastico, 
laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 

comma 449 e comma 450 della legge 296/2006;  
VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (c.d. Nuovo codice degli appalti), e in particolare l’art. 225 c.8; 
VISTI   il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 (che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza), 2021/1060 e i regolamenti delegati 2021/2105 e 2021/2106;   
VISTO    il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università– Investimento 3.2 “Scuola 4.0”; 

VISTO   il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 
“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 
VISTO   il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 
VISTA   la Nota Ministeriale prot. AOOGABMI 107624 del 21/12/2022 recante “Istruzioni operative. 

Investimento 3.2: Scuola 4.0”;  
VISTI   i chiarimenti e le faq trasmesse con nota ministeriale prot. AOOGABMI 4302 del 14/1/2023; 
VISTO   il progetto inserito sulla piattaforma Futura in data 27/02/2023 n. prot 2119 dal titolo Frontiera 

4.0: insieme per il futuro – cod. prog.  M4C1I3.2-2022-961-P- 21978; 
VISTO   l’accordo di concessione firmato dal Direttore generale e coordinatore dell’unità di missione per 

il PNRR prot. AOOGABMI reg.uff. U. 0043205 del 17/3/2023 che rappresenta la formale 
autorizzazione secondo il cronoprogramma indicato all’art. 4; 

VISTA   la delibera di approvazione e attuazione del progetto da parte del Collegio Docenti del 
27/03/2023 e del Consiglio di Istituto del 13/04/2023 delibera n. 3; 

VISTA   la delibera del Consiglio di Istituto n. 10 del 13/04/2023 che stabilisce l’aumento del limite per 

affidamento diretto di competenza del DS di contratti pubblici di importo inferiore alla soglia di 
rilevanza comunitaria concernente lavori, servizi e forniture in base al “decreto semplificazioni” 
DL 77/2021 art. 51 co. 1 lett. a) (fino ad un massimo di 139.000,00) esclusivamente per l’attività 
negoziale nell’ambito del PNRR Piano Scuola 4.0 – Az.1 – Next Generation Classroom – D.M. 
218/2022 – Cod.id.prog. M4C1I3.2-2022-961-P-21978 dal titolo “Frontiera 4.0: insieme per il 
futuro”; 

DATO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 21, comma 6, del 
Decreto Legislativo n. 50/2016, a seguito delibera n. 9 del C.d.I. del 13/04/2023, pubblicato sul 
sito del M.I.T.e dell’Istituto scolastico nella sezione dedicata in amministrazione trasparente; 

VISTO   l’Allegato n. 1 al Decreto di Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche sopra richiamato che 

vede l’Istituto Comprensivo Ilaria Alpi” di Venezia – Favaro Veneto destinatario delle risorse pari 
a € 152.758,43 per la trasformazione delle aule in ambienti di apprendimento innovativi, in 
attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata 

dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1; 
VISTO   il decreto di assunzione in bilancio n. 5402 del progetto PNRR Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 Next 

Generation Classroom – D.M. n. 218/2022 – Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022 
961-P- 21978 - CUP: D74D22005220006 nell’aggregato A03/04; 

VISTO   il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do No Significant Harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
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VISTA   la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTE  le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 del 29 aprile 2022 

(Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici 

richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 
(Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 
del 11 agosto 2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori) n. 33 
del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente -CAM, DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022 (Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il PNRR); 
VISTE  le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta 
dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei 
listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 

praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due 
o più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 
concorrenza»; 

CONSIDERATO  che questo Istituto ha necessità di affidare, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e rotazione, la fornitura di che trattasi attraverso 
la procedura dell’affidamento diretto prevista dall’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs 50/2016 
e s.m.i. e dalle Linee Guida n. 4 ANAC ad un operatore economico 

VISTO   l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 
scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 
da Consip S.p.A 

APPURATA  con propria autodichiarazione prot. 5673 del 22/05/2023, l’assenza, riconfermata da verifica 
effettuata in data odierna prot. n. 7512, di convenzioni Consip che possano soddisfare le esigenze 

di fornitura con formula “chiavi in mano” di arredi innovativi e dispositivi tecnologici necessari 
per la realizzazione del progetto Frontiera 4.0: insieme per il futuro-Codice Progetto: 
M4C1I3.2-2022-961-P-21978, così come descritti nell’allegato capitolato di spesa; 

VISTA    la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 
CONSIDERATO   che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del D. Lgs 50/2016, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione per gli 
acquisti delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA) 
nel quale sono presenti prodotti rispondenti alle esigenze dell’Istituzione Scolastica; 

PRESO ATTO  che, considerata la tipologia dei prodotti, si terrà conto del rispetto dei criteri minimi ambientali 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. 50/2016, dai regolamenti UE e linee operative succitati; 

VISTO  il dispositivo prot. n° 6361 del 07/06/2023 che definisce l’avvio della procedura di affidamento;  
VISTO  il confronto di preventivi su MEPA n° 3602363 del 09/06/2023 con cui è stata formulata richiesta 

di preventivi a tre operatori economici: Campustore, Ligra Ds srl e Fcs Ferrara srl;  
DATO ATTO  che sono pervenute offerte economiche da soli due dei tre operatori economici interpellati: 

- CAMPUSTORE SRL  ID n° 713200  

- FCS FERRARA SRL  ID n° 706369  
RITENUTO  che l’offerta rispondente in tutto a quanto richiesto dall’Istituto e valutata secondo il criterio di 

aggiudicazione proposto nella richiesta di preventivo (minor prezzo), è pervenuta dall’operatore 
economico FCS FERRARA SRL;  

DATO ATTO   che l’offerta economica è completa, congrua e rispondente alle esigenze dell’Istituzione 
Scolastica; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni ex art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77 rese tramite modello D.G.U.E. 

allegato agli atti della procedura del Confronto tra preventivi operata in Mepa; 

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa all’utilizzo della procedura 
F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica degli operatori economici in relazione agli 
affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

VISTO  il dispositivo del DS prot. 7452 del 07/07/2023, al quale è stata allegata tutta la documentazione 
attestante la veridicità delle dichiarazioni rese dall’operatore economico aggiudicatario, 
sull’esame delle offerte e sulle seguenti verifiche effettuate ex ante tramite il FVOE disponibile 
nel sito dell’ANAC o direttamente agli enti preposti: 

➢ Visura camerale per verifica dell’iscrizione alla camera di commercio, al RAEE, del titolare          
effettivo e del fatturato aziendale; 
➢ Annotazioni riservate nel casellario ANAC  
➢ Certificato casellario giudiziale integrale del titolare effettivo; 
➢ Certificato delle sanzioni amministrative dipendenti da reato della ditta FCS FERRARA SRL 
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➢ Certificato carichi pendenti, al tribunale di residenza del soggetto, della FCS FERRARA SRL 
➢ Certificato regolarità fiscale della ditta FCS FERRARA SRL 
➢ Verifica adempimenti obblighi assunzione soggetti disabili al centro per l’impiego della 
provincia in cui ha sede legale l’azienda (ditta non soggetta: con meno di 15 dipendenti); 
➢ Durc con scadenza validità 02/11/2023; 

VISTE  le dichiarazioni/certificazioni di rispetto dei criteri DNSH e CAM acquisite e depositate agli atti; 

CONSIDERATO che si è proceduto alla compilazione della check list 3 per garantire il principio DNSH relativo alla 

fornitura delle dotazioni digitali e verificato il rispetto dei criteri ambientali minimi CAM per 
l’acquisto degli arredi innovativi; 

VISTA    la dichiarazione di impegno a costituire garanzia definitiva da parte della Ditta FCS Ferrara srl; 
VISTA    l’individuazione quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’Art. 31 del 

Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii e dell’art. 48, secondo comma, del D.L. n. 77/2021, 

convertito in legge 29 luglio 2021, n.108, del Dirigente Scolastico Prof. Marco Sinatora con 

nomina prot. n. 4049 del 14/04/2023 e relativa autodichiarazione di assenza di conflitti di 
interesse; 

 

 
 

DETERMINA 
 

Art. 1 
 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
Art. 2 

 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett.a) del D.Lgs.  50/2016, l’affidamento diretto mediante stipula 
di contratto a seguito confronto di preventivi su MEPA (negoziazione n. 3602363) all’operatore economico FCS 
Ferrara srl – Via del Pavone, 70 – 44121 FERRARA, P.IVA - 01737930386 per la fornitura dei beni come da offerta 
pervenuta; 
 

Art. 3 

 
di disporre l’inserimento nel contratto di acquisto di apposite clausole risolutive espresse nel caso in cui 

intervenissero delle variazioni rispetto alle verifiche già effettuate o nel caso in cui non venissero rispettate le 

condizioni di fornitura stabilite; 

 
Art. 4 

 

di impegnare la spesa per un importo di € 115.064,50 (IVA esclusa) + IVA €. 25.314,19 per un totale complessivo 

di €. 140.378,69 da imputare all’aggregato A03/04 Piano Scuola 4.0-Az.1-Next Generation Classroom-
D.M.n.218/2022-cod.Id.prog.M4C1I3.2-2022-961-P-21978 dell’esercizio finanziario 2023 che presenta 
un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria; 

 
Art. 5 

 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché nella 
sezione dedicata PNRR e in Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 
 

 

 

 Il Dirigente Scolastico  

             Prof.  Marco SINATORA          
   Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice   

            dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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